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GIORGIO DIRITTIBOX
(Il aento fa il suo git"o, L'uomo che aerò,
Piazzàti, Con i niei occhi)
(-gln

***%

PER CAPIRE L,EVOLUZIONE DELLA POETICA E DELLO

sguardo di Giorgio Diritti è fondamentale conosce.
re i suoi documeîtarr, Piazzàti e Con i miei occhi. Si
scopre che il regista di Bologna nutre grande atten-
zione per i piccoli universi popolati, dove la magia
del gesto e dei volti aiuta a a fondere la forrna del do.
cumentario nel racconto cinematografico. Per lui la
memoria collettiva si rispecchia in quella privata (per
qlJesto Piazzàti e L'uomo che uerrà. sono emblema.
tici). Nelle Alpi Occitane, fino alla prima metà. del
'9oo era consuetudine che i bambini dei poveri ve-
nissero piazzàtt (affittati) presso famiglie che li uti-
hzzavano per portare le greggi al pascolo, accudire
le bestie, vari lavoretti. ln cambio, i bimbi avevano
vitto e alloggio, la famiglia di origine una piccola ri-
compensa. (Jno schema antropologico proiettato in
una condrzione sociale dura. Un mondo sconosciu.
to, regno di pratiche popolari formalizzate nei se-
coli con comportamenti fissi, attraverso cui passa
la percezione dei fatti e la loro interpretazione. Un
film di primi piani, convolti divecchi (i bambini di
allora) che rievocano suoni, gesti, forme, riti: i pic-
coli schierati in piazza con i padroni che li passano
in rassegna per la scelta: nCorri, così vedo che non
sei Zoppor. Una memoria inneruata di foto e filma.
ti d'epoca che si fanno emozjoni visive.

Con i miei occhi è invece la base di Vanità delLe

r)dnità, il prossimo film di Diritti. Che deve il tito.
lo al{oelet, uno dei libri sapienzali dellAntico Tè-
stamento e porta in scena nla gioia di vivere brasi-
liana,. Segue un giovane indio alla ricerca del fra.
tello. Il consiglio del suo viilaggio nella foresta amaz-

zonica 1o incarìca di capire cosa sia successo al ra-
gazzo, che avrebbe dovuto frequentare la scuola
agricola in nome di tutta la comunità. La maesto-
sità del fuo delle Amazzoni, il brulicare e la confu-
sione della città. Tutto va affrontato con la consa-
pevolezza che è impossibile ritrovare un uomo fra
g1i uomini. Ma che se cerchiamo qualcosa di irrag.
giungibile scopriamo che: "Se r,rroi vivere devi ar-
rivare a sentire il silenzio e devi riconoscere ogni
sguardo. Perché ogni animale, ogni cosa. ognr per-
sona ha uno sguardo su di ter. MAssrMo RorA

Carlos
di Olivier Assayas

lldgrr Ranrírtz, Alcrandcr
Schccr Jurni,{costà P11,,/.****
Di questo biopic del rivo-
luzionario venezuelano
llich Ramirez Sénchez,
noto col nome di batta-
glia Carlos, attivo dai pri-
mi '70 e per 20 anni, si
parlò molto quando
ando a Cannes nel 2O'lO

fuori concorso, nono-
stante la durata esorbi-
tante (33O') e un destino
di circuitazione televisiva
(da noi). lmmersione ver-
ticale nei complessi intri-
9hi politici delle super-
potenze, tra campi di ad-
destramento, ambascia-
te, servizi segreti e ideo-
logie in progressivo sgre-
tolamento. lnterprete ca-
rismatico, regia sicura, ri-
costruzione dettagliata.
Divisa in tre parti, come
tre film a sé, un'appassio-
nante lezione di storia.
RAFFAELLA GIANCRISTOFARO

The Plumber
di Peter Weir (1979)

c(nr Ivrr liants,.ludr Nlorris.
R()llcrt Colcbr. lilcrri Szcps Ar!
***1,
Giovane antropologa,
sposata, lascia entrare
nel suo appartamento un
idraulico: ci sono proble-
mi nel bagno. Forse. E

così le certezze borghesi
di lei impattano contro la

fisicità letteralmente di-
rompente di lui, forse pe-
ricoloso, forse solo affa-
bulatore instancabile.
Un thriller psicologico tra
quattro mura, una picco-
la produzione per la tele-
visione. L'australiano
Weir, reduce da L'ultima
onda, parla di sessualità,
contrapposizione tra bi-
sogno di razionalità, or-
dine e istintiva attrazione
verso l'ignoto. Percepito
pero come potenziale
rottura di equilibri inte-
riori. Vince, ed è protetto,
chi sta dentro i codici so-
ciali. Lotta dì classe tra
water e lavandino.
FRANCO CAPACCHIONE
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